
Le imprese green crescono
E affrontano meglio le crisi

Il Rapporto Greenitaly realizzato insieme a Unioncamere certifica la validità di scelte ambientali
anche in un'ottica di sostenibilità economica. L'Italia si conferma leader del riciclo in Europa per i rifiuti di imballaggio

e imprese green af-
frontano meglio le
crisi. È quello che

  certifica il Rapporto
GreenItaly, arrivato alla quin-
dicesima edizione e realizza-
to dalla Fondazione Symbo-
la, da Unioncamere e dal
Centro Studi Tagliacarne
con il patrocinio del ministe-
ro dell'Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica. «Nel Rap-
porto Greenitaly si coglie
un'accelerazione verso un'e-
conomia più a misura d'uo-
mo che punta sulla sostenibi-
lità, sull'innovazione, sulle
comunità e sui territori», di-
chiara il presidente della
Fondazione Symbola Erme-
te Realacci. « Siamo una su-
perpotenza europea dell'eco-
nomia circolare e questo ci
rende più competitivi e capa-
ci di futuro. Possiamo dare
forza a questa nostra econo-
mia e a questa idea di Italia
grazie alle scelte coraggiose
compiute dall'Unione Euro-
pea con il Next Generation
UE e al Pnrr'. Nel quinquen-
nio 2019 - 2023, sono state
571.040 le imprese che han-
no effettuato eco-investi-
menti pari al 38,6 per cento
del totale ovvero più di 1 su 3.
Sotto il profilo dell'occupa-
zione, alla fine dello scorso
anno le figure professionali
legate alla green economy
rappresentavano il 13,4 per
cento degli occupati totali,
3.163 mila unità. Nel 2023 i

nuovi contratti attivati di
queste figure sono stati pari
a 1.918.610, il 34,8% dei con-
tratti totali previsti nell'anno
(circa 5,5 mln), con un incre-
mento di 102.490 unità ri-
spetto alla precedente rileva-
zione.
Tra le aree aziendali più in-

teressate sul totale delle atti-
vazioni troviamo le aree del-
la logistica (incidenza
88,8%), della progettazione e
sviluppo (86,7%) e le aree tec-
niche (80,2%). Guardando in
maniera allargata alla richie-
sta di competenze e cultura
green, nel 2023 - su un tota-
le di quasi 5,5 milioni di con-
tratti previsti nel mercato
del lavoro - questa cono-
scenza è stata ritenuta neces-
saria nel 79,4% dei casi. L'Ita-
lia si conferma leader sul
fronte del recupero di mate-
ria, un campo in cui il Paese,
povero di materie prime, da
tempo primeggia. Secondo
Eurostat, la capacità nell'av-
vio a riciclo dei rifiuti totali
(urbani e speciali) in Italia ha
raggiunto il 91,6% (2022), un
tasso di gran lunga superiore
alle altri grandi economie eu-
ropee, Germania (75,3%),
Francia (79,9%) e Spagna
(73,4%), e alla media UE-27
(57,9%).

Avanti così
Con un tasso di riciclo effetti-
vo al 75,3%, l'Italia si confer-
ma leader del riciclo in Euro-
pa per i rifiuti di imballaggio,

raggiungendo in anticipo gli
obiettivi fissati dalla normati-
va. Tra le filiere virtuose nel
2023, la carta (tasso di riciclo
al 92,3%), il vetro (77,4%) e
l'acciaio (87,8%). La filiera de-
gli imballaggi in plastica e
bioplastica, con il tasso di ri-
ciclo più basso tra i rifiuti
(48%), è il settore con il più
rapido tasso di crescita. Inol-
tre, con il riciclo organico
della plastica biodegradabile
e compostabile entrato a re-
gime, sono state riciclate ol-
tre 44 mila tonnellate.
Anche nel comparto degli

oli minerali usati, l'Italia si
conferma eccellenza in Euro-
pa con il 98% (2023) del tota-
le raccolto rigenerato in basi
per lubrificanti, oli leggeri e
altri prodotti petroliferi. Per
quanto riguarda l'avvio a rici-
clo, di particolare interesse
l'attività di recupero di PFU
(pneumatici fuori uso) che
ha permesso al Paese nel
2023 di risparmiare oltre 81
milioni di euro sulle importa-
zioni di materie prime ed evi-
tare emissioni in atmosfera
per 297 mila tonnellate di
CO2eq, evitare prelievi di
materie prime per 274 mila
tonnellate e consumi di ac-
qua di 1,2 milioni di m3.
Trend positivo per l'Italia

nelle nuove installazioni da
fonti rinnovabili che, nel
2023, toccano i massimi sto-
rici pari a 5,7 GW. Importan-
te la spinta del fotovoltaico,

che ha contribuito a far en-
trare l'Italia nella top 10 dei
migliori mercati fotovoltaici
al mondo per nuovi impianti
installati. La chimica bio-ba-
sed italiana continua il suo
percorso verso una maggio-
re sostenibilità dei suoi pro-
dotti e la ricerca di nuove ap-
plicazioni industriali, rappre-
sentando un eccellenza
dell'economia italiana. A li-
vello territoriale, la rilevazio-
ne del 2023 evidenzia la mar-
cata crescita delle attivazio-
ni di green jobs nel Centro,
+12,6% rispetto al 2022, pari
a 40.910 unità in più. Nono-
stante i tassi di crescita a dop-
pia cifra, il Centro resta il fa-
nalino di coda per numero di
attivazioni green complessi-
ve, solo 364.510 unità in tota-
le. Il primato per numero di
attivazioni resta al
Nord-Ovest, con 622.270 at-
tivazioni green nel 2023
(+4,0% rispetto al 2022), se-
guito da Sud e Isole (475.720
attivazioni green previste
nel 2023, +4,9% rispetto al
2022) e dal Nord-Est
(456.110 attivazioni green,
+3,5% rispetto al 2022). Ana-
lizzando l'incidenza relativa
dei green jobs sul totale delle
attivazioni previste nella ma-
cro-ripartizione, il
Nord-Ovest e il Nord-Est
confermano valori superiori
alla media nazionale (pari al
34,8%), con un'incidenza ri-
spettivamente del 38,7% e
del 34,9%.

1 / 2
Pagina

Foglio

22-11-2024
43

www.ecostampa.it

0
7
4
0
7
8

Quotidiano

Ermete Realacci

Tiratura: 14.250

Diffusione: 11.954



L'analisi
II Rapporto
Greenitaly

di
Fondazione
Symbola
e Union
Camere

certifica la
validità
di scelte

ambientali
anche in

un'ottica di
sostenibilità
economica

L'appello
«Serve

un'accelerazi
oneanche
nelle scelte

economiche
che devono

essere
sempre più a

misura
d'uomo»

f . 1-g ,•,m,,.,, .

Le imprese greco crescono
E affti ntano meglio le crisi

2 / 2
Pagina

Foglio

22-11-2024
43

www.ecostampa.it

0
7
4
0
7
8

Quotidiano

Ermete Realacci


